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COME COLLABORARE  

I «Quaderni del CSCI» sono aperti alla collaborazione, 
libera e gratuita, di tutti coloro che hanno a cuore il 
cinema italiano. 

La rivista pubblica lavori originali in tre lingue: italiano, 
spagnolo o catalano. 

I contributi dei collaboratori esterni dovranno avere la 
forma di saggio e trattare un qualsiasi aspetto del cinema 
italiano classico o contemporaneo (autori, attori, tecnici, 
opere o parti di esse, generi, movimenti, coproduzioni con 
la Spagna o con altri Paesi di lingua spagnola). 

Gli scritti, anche se non pubblicati, non verranno restituiti.

I contributi, rigorosamente inediti e originali,  
andranno inviati per posta ordinaria alla redazione.

Il plico dovrà contenere l’elaborato (o gli elaborati) sia 
in veste cartacea dattiloscritta, sia in veste elettronica 
su supporto DVD (memorizzata in formato Word per 
Windows). In un foglio a parte verranno trascritti i dati 
dell’Autore: nome e cognome, luogo e data di nascita, 
indirizzo, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di 
posta elettronica, nonché un breve curriculum vitae.

La redazione non condivide necessariamente le opinioni espresse negli articoli pubblicati
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sperimentato le potenzialità del racconta- 
re le implicazioni di uno spostamento (in 
q uell occasione dal punto di VI sta di un' a - 
dolescente, cimentandosi nell'ualiano gio- 
vanile di una quattordicenne del viterbese). 
Paolo Vrret torna a descrivere la storia di un 
viaggio. aprendo uno squarcio sul rapporto 
tra disturbo mentale e desiderio di liber- 
tà. Le protagoniste sono due ospiti di Villa 
Biondi. comunità terapeutica per pazienti 
con disturbi mentali immersa nelle cam- 
pagne pistoiesi: la contessa Bearnce. colta, 
snob e logorroica; Donatella. giovane di po- 
che parole. provata nella mente e nel fisico 
da un tentato suicidio. Contro ogru pre- 
visione le due stringono un'alleanza r alla 
prima occasione si danno alla fuga. Beatrice 
nella sua ininterrotta loquela delirante 
alterna stati euforici. in r-ui tenta lei stessa 
di fare delle diagnosi ("sbagliute ad assecon- 
darla/avrebbe bisogno di un contenimmro!nel 
DSM 4 e "è proprio un capitolo sul disturbo o�- 
sess,vo-compulswo "), a scatti di collera che si 
traducono in monologhi tragicomici t' vitti- 
mistici ("hanno vinto la causa grazie a gi,udtct 
faziosi/toghe rosse/sentenze ad orologena "). 
DonatelJa, al contrario. appare misurata e 
insicura nelle parole. e utilizza un hnguag- 
gio semplice. con una spiccata cadenzato- 
scana (" madonnina/come ,m vergogno"; ·· no 
perché magari l 'ìui scritta a camlo "). la sua 
fragilità emotiva sr esprime attraverso ri- 
petute strutture foderate C�iamo due pazze/ 
siamo"; "t "nmmazzo di botre/t 'arnmazzo"; '"ti 
rendi conto/sono scappata!tt rendi conto"). La 
profonda caratter-izzazione linguistica delle 
protagoniste e la complessità delle situazio- 
ni comurucauve che si presentano lungo il 
viaggio sembrano rispondere all'esigenza di 
restituire l'evoluzione psicologica di Bea- 
trice e Donatella durante la loro fuga, fisica 
e mentale, dal rentro di cura. 
Appare chiaro in conclusione quanto possa 
essere interessante guardare con un punto 
di vista sociolinguistico alla resa cinema- 
tografi.ca del vtaggìo. Emerge già da questi 
pochi esempi una tendenza analoga a quella 

che si sta registrando nel cinema italiano 
più recente, che vede cioè registi sempre più 
sensibili alle dinamiche di contaminanone 
plurilinguistica e desiderosi di catturare la 
vivacità del parlato reale: propensione che 
appare ancora p1U spiccata nei film di viag- 
gio. i cui temi dominanti (la ncerca delle 
ongmi, della lìberta. degli affetti) implicano 
la scelta di una lmgua italiana parlata, che 
accolga anche tratti regtonalì e dialettali. Nel 
quadro della vivace ripresa degli studi sull'o- 
dcponca che ha caratterizzato gli ultimi anni. 
un 'indagine di natura linguistica, nferita al 
cinema italiano più recente. può restituire 
nuovi spunti di nflessione sul rapporto tra 
l'idea del viaggio. della scoperta. della fuga. 
c la lingua come veicolo del racconto di una 
realtà diversa ed eccezionale. 

REGIONI 

Toscana 
rìr Neri Bmezn 

Le carattenstìche salienti drlla cine- 
matografia toscana dei pnm1 lustn 
del Duemila sviluppano. e rn certi casi 

accentuano, tratti annunciati da pellico- 
le uscite negli ultimi anm del Novecento 
che, a giudicare da quello che è successo in 
seguito. sono da considerare veri e propri 
capostipiti dr genere per ciò che riguarda 1 

film "m lingua toscana". Jl 1995. con I lau- 
reati vede per la prima volta sugli schermi 
il ho'rentino Leonardo I'icraccronì, che 
conoscerà un successo clamoroso l'anno 
successivo con Il ciclone, il fì.lm italiano più 
visto di sempre fino all'uscita, nel 1997. di 
La vita è bella di Roberto Benigni. Il 1998 
è invece l'anno di Ovosodo, che avrebbe 
consacrato il talento del regista livornese 
Paolo Virnì. 

I PIERACCIONI: AMBIENTI E LINGUA 
COME LUOGHI DEL CUORE 

Collocare i primi Iungomerrsggì in un am- 
bì eme toscano (la Firenze dr / laureati; 11 
Chiami e ancora Firenze in Il ciclone) sigrn - 

fi.ca per 
sione fa 
puntual, 
lnquest 
come se 
il contra 
connota 
la cui vit 
del parla 

Qui ci VÌV( 

sorella. E 
mevvo e al 
nella migl 

51 rifece t, 
d1 San L:ir 

Del reste 
lingua lo 
capace d 
punto eh 
il ricorse 
di per sé 
··11 fiorer 
tende a s 
tutto a fa 
re sempr 
Dalla non 
sa, può er 
fi.lmdiPi 
foncsca d 
ogni pers 
e caratte, 
lo stesso I 

proprio,, 
facendos· 
di compo 
dalle righ 
proii.ttano 

Allora? Che 
[ ... ] Damm 
Irorentmo I 
caneellavio 
h re. metti li 

In misura 
proposta, 
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To ma a casa Francesco! Ma un tu �-ed.i: a 5U • solo. 
,I i' buio. tu perd anche la vista![ ... ] e rrcordati. di 
mamme re n'è una solal I Meno male! Sennò dimmi 
te rom e faceo se n'aveo cmqu" o sci! 

La dimensione sociolinguistica locale di- 
venta nel primo Nuti il naturale corollario 
in cui, a partire dalla sua necessaria collo- 
cazione ambientale. si colloca una vicenda 
del protagonista che rappresenta condizioni 
esistenziali "esportabili" anche al di fuori 
del contesto riprodotto. Del resto. il rap- 
porto controverso con una realtà di origine. 
i cm umon vcuguno puntualmente rappre- 
sentati dalla lingua locale. era stato il terna - 
ancora una volta giocato sui tasti del comico 
e del grottesco- anche di Ad ovest di Pa- 
perino (1981), che aveva visto all'opera Nun 
con i conterranei Athma Cenci e Alessandro 
Benvenuti (che agiva anche da regista). 
Per quanto accompagnato dalla presenza 
costante di fidati carattensh- come Novel- 
lo Novelli - che continueranno a farsi por- 
tavoce della toscanità più tipica. il percorso 
di Francesco Nuti sarà successivamente 
caratterizzato, propno per la progressiva 
orbita" nazionale" della sua filmografia, da 
un sensibile allontanamento da temi, toni 
e umon della propria realtà di origine. In 
questo quadro l'accento locale contribuirà a 
comporre e a confermare. film dopo film. il 
cliché di spontanenà di un personagg10 e le 
sue incursiom sui territori dell'affettività. 
nnunciando dunque a ogni ruolo di rappre,- 
sentatività rispetto al contesto originario. 
Da parte sua Benvenuti. scegliendo la fa- 
miglia Gori come emblema tragicomico 
delle oppnmentJ e spesso mortificanti 
dinamiche intergenerazionali, avrà invece 
la dìmensrone sociolinguist1ca locale come 
costante nfenmcnto della propna messa in 
scena (Benvenuti in casa Gori. 1990: Ritorno 
in casa Gori. 1996). A differenza di quello 
che succederà in NutJ e m Pieraccioni, in 
Benvenuti la drmenerone familiare è oppri- 
mente e viene proposta in una prospettiva 
assolutamente anti-consolatoria: la lingua. 

in questo quadro. si fa strumento e rappre- 
sentavione di una realtà meschina e soffo- 
cante. 
la parabola che da" portavoce" di un am- 
biente sociale porta a diventare "personag- 
gio" progressivamente autonomo <la quel 
contesto ha caratter-izzatn anche la vicenda 
sul grande schermo di Roberto Benigni. In 
Berlinguer ti voglio bene (1977). firmato da 
Giuseppe Bertolucci. l'attore esordiente 
porta infatti alla ribalta nazionale il sotto- 
proletario Mano Cioni, il quale, a partire 
da un castrante e irrisolto rapporto con 
la madre, rappresenta anche gli umori di 
un territorio (di nuovo la piana pratese) 
che. in crisi di identità dopo la vorticosa 
riconversione economica. diventa teatro 
delle vicende di personaggi nevrotici e pe- 
rennemente insoddisfatti. la lingua locale. 
proposta nei suoi andamenti più marcati 
costituisce qui il naturale corollario di un 
disagio personale e collettivo: 

"Un lu c'hu · nulla. un rn c'ha' nulla .. tu se" bello 
gr.th80 .. ''. E'un son grasso! E' son gonfm! (gr,- 
dando) .. I:. son gonfio, e' e 'ho i" cancro ... C'ho i' 
ranrro! 

Il percorso successivo di Benigm, ben 
presto regista dei propri film, sarà invece 
collocato entro sr-enar-i sociolingursur-a- 
mente "altri". dove proporrà a più nprese 
(Il piccolo diavolo, 1988; Johnny Stecchino, 
1991: frno a La vita è bella. 1997) la propria 
maschera romantica, generosa e spesso 
stralunata. dando vita quasi a uno Charlot 
dei nostri tempi, con la lingua - sempre 
meno caratterizzata in senso toscano - a 
fumionare come semplice elemento di 
riconoscibilità del personaggio. Pnma 
del propno Pinocchio (aoca). in cm veste 
i panni del protagonista, e della versione 
recentissima di Matteo Carronc (:;-:019), in 
cui invece propone un ben più convincente 
Ccpperto. l'immersione di Benigni nella 
realtà linguistica originaria era tornata nel 
salto del te-mpo - che lo aveva catapultato 

nella ca 
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d'altroo 
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